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Sinossi 

Walter Mitty è il classico sognatore ad occhi aperti che compie regolarmente dei viaggi mentali 
lontano dalla sua noiosa esistenza, entrando in un mondo di fantasie caratterizzate da grande 
eroismo, appassionate relazioni amorose e costanti trionfi contro il pericolo. Nella vita reale, però, 
Walter lavora nell’archivio e sviluppo negativi della rivista Life, occupandosi principalmente delle 
fotografie di Sean O’Connel, persona estremamente solitaria ed avventurosa. Il fotografo scrive a 
Mitty di avere realizzato una foto eccezionale, la numero 25 dei negativi inviati, che ritiene 
dovrebbe essere usata per la prossima (ed ultima) copertina cartacea della rivista. Il problema è che 
Walter non riesce a trovare quel negativo, mentre la direzione preme per avere la foto il prima 
possibile in modo da pubblicarla. Con la prospettiva di un licenziamento, il protagonista è costretto 
a compiere l'inimmaginabile: passare veramente all'azione - partendo per un viaggio intorno al 
mondo più straordinario di quanto avrebbe potuto mai sognare, attraverso Groenlandia, Islanda e 
Afghanistan alla ricerca di Sean e del negativo perduto. 

 

Commento 

“I sogni segreti di Walter Mitty” è un vero e proprio invito a sfuggire dalla propria zona di comfort 
e lasciarsi alle spalle la paura, che blocca l’uomo e ne rovina sogni e passioni. Per il protagonista 
viaggiare con la mente è qualcosa di magnifico, di immenso e infinito, utile per evadere dalla 
monotonia di tutti i giorni. Ma alla fine non è nulla di reale. Per questo motivo Mitty decide di 
mettersi veramente in gioco e, finalmente, partire per recuperare il rullino oltre che per superare le 
proprie insicurezze e limitazioni. Durante il viaggio non mancano di certo gli ostacoli: primi tra tutti 
la comunicazione e l’essere lontano da casa alla ricerca di qualcosa che non si è sicuri di trovare. È 
facile per il protagonista sentirsi straniero in terre diverse dalla sua, ma tante sono le persone 
che lungo la strada sono disposte ad accoglierlo ed aiutarlo nel terminare la sua “missione”. Questo 
viaggio però non lo porta solo alla scoperta di posti e volti magnifici, ma anche a capire che una 
volta tornati a casa non è più necessario sognare ad occhi aperti, riuscendo finalmente a prendere in 
mano la propria vita e felicità grazie alle esperienze vissute. Diventa infatti ancora più importante e 



significativo per Walter Mitty il motto della rivista per cui lavora: “Vedere il mondo, cose 
pericolose da raggiungere, guardare oltre i muri, avvicinarsi, trovarsi l’un l’altro e sentirsi, questo è 
lo scopo della vita”. 


